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Oggetto: “Prime” novità in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori

E’ stato recentemente emanato il nuovo D.Lgs. n° 81 del 9 aprile 2008, pubblicato sul S.O. Gazz. Uff. n° 101 del 30 aprile 2008, in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori; il nuovo quadro normativo, assai complesso, è entrato in vigore lo scorso 15 maggio.

Oltre ad una rilevante opera di integrazione e sovrapposizione di normative diverse, tutte accorpate nel nuovo decreto, che abroga la quasi totalità delle norme pregresse in materia (compreso il D.Lgs. 626/94), il Legislatore ha introdotto importanti novità che avranno rilevanti effetti sulle aziende e sulle nostre scuole.

Purtroppo, il nuovo testo non è definitivo e non ancora applicabile in tutte le sue parti; è infatti, prevista l’emanazione di importanti decreti applicativi per la sua completa attuazione.

Si tenga, quindi, conto che la normativa verrà sicuramente corretta e modificata anche in aspetti sostanziali, come annunciato dallo stesso Ministro competente. 

È difficile, pertanto, estrapolare le principali novità senza tralasciarne altre, così come è imprudente interpretare la nuova normativa prima dei tanti chiarimenti necessari. Come sempre, una corretta e condivisa lettura della norma avverrà solo dopo aver potuto studiare gli atti prodotti in materia dalla giurisprudenza nei prossimi anni. Comunque, sono già in vigore importanti novità, alcune delle quali, rilevanti per le scuole materne, che vengono proposte di seguito.

Ambito di applicazione 

È stata ridefinita la figura del “ lavoratore”. 

Sono stati ricompresi nell’ambito di applicazione anche i volontari, che sono stati equiparati a lavoratori, indipendentemente dalle modalità con le quali prestino la loro attività. Pertanto, sarà necessario valutare i rischi delle loro mansioni ed inserirli nel documento di valutazione dei rischi.

I bambini, invece, sono stati esclusi, confermando l’indicazione già presente nel D.Lgs. 626/94 (a parte chiaramente gli adempimenti relativi all’emergenza ed alla prevenzione incendi).

Nuove definizioni di “Datore di Lavoro, Dirigenti e Preposti”
A parte gli obblighi indelegabili del Datore di Lavoro (cioè quelli di redigere il documento di valutazione dei rischi e nominare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione), tutti gli altri adempimenti e responsabilità sono stati estesi anche ai Dirigenti.

Novità importante, per la particolare organizzazione delle nostre scuole materne, è la nuova definizione di “dirigente” (si veda in calce la definizione di cui all’art. 2 lettera d)1 e l’enunciato dell’art. 299)2.

Infatti, dall’attenta lettura del testo le coordinatrici, che hanno l’incarico di organizzare l’attività lavorativa e di vigilare sulla stessa, vengono identificate come “dirigenti” e, pertanto, assumono precise responsabilità. Tale linea di pensiero era già fondata nella precedente normativa, ma ora appare assolutamente esplicita.

Il Servizio di Prevenzione e Protezione

Viene confermata la possibilità di assegnare esternamente l’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione come avviene attualmente attraverso l’incarico a società specializzata.

Si ricorda che è sempre possibile che: 

1) lo stesso Datore di Lavoro assuma,invece,direttamente l’incarico previa formazione iniziale di 16 ore e successivi aggiornamenti annuali (al momento non quantificati);

2) il Datore di Lavoro designi un dipendente, previa formazione iniziale di 76 ore e successivi aggiornamenti annuali di 8 ore.

La novità introdotta stabilisce che in caso di designazione esterna dell’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (la ns. attuale situazione), vengano indicate anche altre persone Addette del Servizio di Prevenzione e Protezione, non specificando se devono essere interne od esterne.

Al momento, in attesa di prossimi chiarimenti è, comunque, necessario procedere alla nomina di altri Addetti del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza – aziendale e/o territoriale

Viene resa obbligatoria la figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, eletto all’interno (aziendale) o designato esternamente (territoriale o di comparto).

Sono previste pertanto due possibilità:

a) eleggere al proprio interno il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza aziendale, il cui nominativo dovrà essere comunicato all’INAIL annualmente;
b) versare in un fondo dell’INAIL (ancora non costituito) la quota di 2 ore di lavoro per dipendente e per anno. A seguito di tale versamento un Organismo Paritetico (ancora da individuare sul territorio) designerà per la scuola un Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale o di comparto.

Il consiglio, al momento, è di attendere la costituzione del Fondo dell’INAIL e dell’ Organismo Paritetico.

Ricordiamo, comunque, che in caso di elezione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza aziendale, questo dovrà essere, al momento, formato con un corso di 32 ore e tenersi aggiornato con corsi annuali di 4 o 8 ore.

Il documento di valutazione dei rischi

Al documento di valutazione dei rischi attuale dovranno essere aggiunti i di nuovi rischi e dovrà contenere l’individuazione dei ruoli dell’organizzazione aziendale.

Si ricorda che le scuole fino a 10 operatori hanno la possibilità di autocertificare l’avvenuta valutazione dei rischi, almeno fino al 18° mese successivo all’emanazione delle linee guide sopra citate o, comunque, entro il termine massimo del 30/06/12.

Per le scuole da 11 a 50 operatori è, opportuno, attendere ulteriori informazioni e l’emanazione delle citate linee guida.

Gli addetti al pronto soccorso ed all’antincendio

Nulla è cambiato per il pronto soccorso, mentre è stato introdotto l’obbligo di aggiornamento formativo degli addetti della squadra antincendio, anche se le modalità verranno esplicitate in un prossimo decreto attuativo.

È, inoltre, rivisto ed innalzato il quadro sanzionatorio.
Note:

1
Art. 2 comma 1


Lettera b) «Datore di lavoro»: Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore


di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo.


Lettera d) «Dirigente»: Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa.

2
Articolo 299


Esercizio di fatto di poteri direttivi


1. Le posizioni di garanzia relative ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b), d) ed e), gravano altresì su colui il quale, pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i poteri giuridici riferiti a ciascuno dei soggetti ivi definiti.
Con viva cordialità

Martino Massoli 


                 Luigi Morgano
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